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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n. 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via Capruzzi 204 - BARI
e.p.c. 

All’Assessore all’Agricoltura







Leonardo Di Gioia







SEDE
OGGETTO: interrogazione a risposta scritta sui criteri di assunzione utilizzati dall’ARIF per la selezione del personale impegnato nella tutela ambientale e nella prevenzione degli incendi 
I sottoscritti Antonio Trevisi, Antonella Laricchia, Marco Galante, Grazia Di Bari, Gianluca Bozzetti, Rosa Barone, Cristian Casili, Consiglieri Regionali del Movimento 5 Stelle espongono quanto segue: 
VISTO E PREMESSO CHE 
· L’ARIF è l’Agenzia regionale per le attività irrigue e forestali, ente strumentale della Regione Puglia avente personalità giuridica di diritto pubblico, che opera quale ente tecnico-operativo preposto all’attuazione degli interventi in materia di attività irrigue e forestali attraverso attività e servizi a connotazione non economica finalizzati al sostegno dell’agricoltura e alla tutela del patrimonio boschivo. 
· Come emerge da fonti sindacali per far fronte all’ingente mole di attività da espletare, ogni anno l’Agenzia è costretta a ricorrere ad un piano di assunzioni di lavoratori in somministrazione. Nell’anno 2017, sono stati assunti 290 lavoratori somministrati, di cui 220 per le attività forestali e 70 per le attività irrigue, con la seguente dislocazione provinciale:

Forestali

Bari:

60 
Brindisi:
8 

Foggia:
86

Lecce:

38

Taranto:
28

Irrigui

Bari:

52

Brindisi:
2

Lecce:

8

Taranto:
8

CONSIDERATO CHE
· Nel bilancio di previsione della Regione Puglia per l’anno 2018 all’articolo 82 è prevista una dotazione finanziaria di euro 300.000 al fine di consentire l’aumento delle giornate lavorative per il personale a tempo determinato assunto annualmente dall’ARIF attraverso le agenzie interinali per una maggior tutela del territorio, misura finanziaria assegnata anche per ciascuno degli esercizi 2019 e 2020. 

· Nel citato bilancio di previsione della Regione Puglia per il 2018 all’art. 72 prevede che l’ARIF provveda alla valorizzazione dell’esperienza professionale maturata dal personale con contratto di lavoro flessibile, ivi compresi i titolari di contratti di somministrazione di lavoro. 
PRESO ATTO CHE

· Nel corso dell’audizione nelle Commissioni congiunte II e IV del 26 marzo 2018 il Direttore Generale dell’Arif, dott. Domenico Ragno, ha ribadito la necessità di creare le condizioni per far raggiungere le 156 giornate lavorative ai lavoratori, per consentire loro di poter usufruire degli ammortizzatori sociali così come è emerso che ci sono stati degli incontri con le organizzazioni sindacali e si è deciso di allungare il periodo lavorativo della stagione antincendio anticipandolo al 1° giugno, invece del 15 giugno, l’inizio del servizio, prolungano il periodo, che terminerebbe il 15 settembre, fino a data da stabilire a seconda delle indicazioni della Protezione Civile.

PER TUTTO QUANTO INNANZI 
INTERROGANO 
L’ASSESSORE ALL’AGRICOLTURA

Per conoscere e sapere con urgenza:
1. Quali saranno i criteri utilizzati dall’ARIF per la selezione del personale impegnato nella tutela ambientale e nella prevenzione degli incendi e da assumere con contratto di somministrazione. 
2. Quale sarà la tempistica e il cronoprogramma delle su indicate assunzioni per garantire la tutela del territorio . 
3. Se ARIF, in virtù di quanto in atto, ha già avviato una procedura di censimento degli stessi lavoratori somministrati impiegati negli altri passati specificando: gli ambiti di competenza; la formazione impartita a ciascuno; l’anzianità di servizio, assumendo come criterio di calcolo la quantità di giornate effettivamente lavorate; le condizioni economiche del nucleo familiare. 
Bari,  
I Consiglieri Regionali

Antonio Trevisi

Antonella Laricchia

Marco Galante 

Grazia Di Bari

Gianluca Bozzetti

Rosa Barone
Cristian Casili
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